
LETTERA AI GENITORI DEI RAGAZZI DI 1° MEDIA 

 
Albiolo, 02.05.2025 
 

Carissimi genitori, 

con questa nostra lettera vi informiamo su tutto quanta riguarda la celebrazione delle Cresime e 

delle Prime Comunioni dei vostri figli che si terrà nella domenica 18 maggio.  

Già nell’incontro serale di programmazione tenutosi in chiesa il 16 OTTOBRE 2024 vi avevamo 

anticipato che il programma comprendeva una importante fase di preparazione: 

• Giovedì 15 maggio: ore 16:30 le Confessioni per i ragazzi 

• Venerdì 16 maggio: ore 16:30-18:00 prove del Rito 

• Sabato 17 maggio: ore 14:30 alle 16:30 le Confessioni per i genitori 

• Domenica 18 maggio: ore 10:30 Cresime e Prime Comunioni 

 

Per quanto riguarda la festa delle Cresime e Prime Comunioni di domenica 18 maggio: 

• i ragazzi/e con i loro padrini e madrine si ritroveranno presso l’Oratorio alle ore 9:00 per le 

ultime prove e per le foto. Poi i padrini e le madrine andranno in chiesa. 

• Lasciamo ai ragazzi un po’ di tempo libero in oratorio per una giusta distensione. 

• Poco prima della celebrazione i ragazzi/e e i padrini e le madrine incontreranno il celebrante 

per un breve dialogo. 

• All’ora fissata inizierà la processione verso la chiesa dove verrà celebrata la Messa. 

• Al termine del Rito ogni famiglia con ordine potrà fermarsi in chiesa per le foto. 

 

Alcuni particolari importanti: 

IL PARCHEGGIO AUTO. È assolutamente vietato parcheggiare l’auto sulla piazza. È permesso 

trasportare in auto sulla piazza persone con difficoltà di deambulazione. Poi via. 

GLI ABITI. Dal momento che si tratta di una celebrazione liturgica in chiesa, si raccomandano 

vestiti decenti e consoni alla sacralità del luogo e del rito. 

I FIORI. Saranno preparati dalla parrocchia, così come il presente per le catechiste, attingendo 

alla vostra offerta. 

LE FOTOGRAFIE. Ci saranno solo fotografi autorizzati dalla parrocchia per le foto durante il rito. 

Nessuno è autorizzato a fare foto durante lo svolgimento del Rito. Al termine della Messa la chiesa 

è vostra.  Poi però ricordatevi di venire a ritirare le foto in tempi brevi in casa parrocchiale o in 

sacrestia dopo le messe. 

L’OFFERTA. È un segno di gratitudine verso la parrocchia e un aiuto per la prosecuzione della sua 

missione, ma l’offerta è libera nessuno è obbligato. I genitori possono consegnare l’offerta per la 

parrocchia in busta chiusa, ponendola nell’apposito cestino in Oratorio il giorno stesso della 

Cresima/Prima Comunione. E vi ringraziamo. 

Con tutto questo ci prepariamo a vivere insieme una preghiera che non riguarda solo le famiglie 

interessate, ma che è festa di tutta la comunità cristiana che in questi anni si è prodigata per 

dare un contributo alla crescita umana e cristiana di questi ragazzi/e e che ora li affida al Signore 

perché li accompagni nel prosieguo della vita. 



Una proposta, un invito 

Siamo nel mese di maggio che per antica tradizione è dedicato a Maria, madre di Gesù e di tutti. 

Così scrive Luca negli “Atti degli Apostoli”: “Tutti questi -- ovvero gli Apostoli che attendevano 

il dono dello Spirito Santo - erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune 

donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui”.  Non sarebbe forse bello che nell’attesa 

che lo Spirito Santo scenda sui vostri figli anche voi, mamme e papà, veniate qualche sera in 

chiesa alle 20:30 a pregare il Rosario? È un invito che vi faccio, è qualcosa di bello, un segno di 

consapevolezza, una testimonianza coraggiosa. 

Ha scritto Papa Francesco: “Con lo Spirito Santo, in mezzo al popolo sta sempre Maria. Lei 

radunava i discepoli per invocarlo (At 1,14), e così ha reso possibile l’esplosione missionaria 

che avvenne a Pentecoste”. 

Maria sta sempre in mezzo al popolo perché è madre, come voi, e accompagna sempre i suoi figli. 

 

Due parole sul dopo Cresima e Prima Comunione. 

Di certo la comunità cristiana non abbandona questi/e ragazzi/e, ma continua a fare proposte 

diverse e adatte alla loro età, soprattutto attraverso l’esperienza dell’Oratorio che va sostenuto 

e proposto. 

L’oratorio offre esperienze educative ben guidate attraverso la formazione di gruppi di ragazzi/e 

che accettano di fare insieme un percorso basato su momenti di riflessione e su esperienze 

formative, siano esse di carattere giocoso o di servizio ai più piccoli, visite alla scoperta della 

bellezza dell’arte o della natura, incontri con associazioni, campi di vita comunitaria ecc. 

E di questo i nostri/e ragazzi/e hanno fortemente bisogno. 

E ci sono naturalmente delle guide fidate a condurre questi percorsi: i giovani che trasmettono la 

loro esperienza di oratorio vissuta negli anni precedenti.   

Come diceva Papa Giovanni paolo II: “Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a 

Cristo!”. 

Un saluto a tutti e grazie.                          don Giorgio e le catechiste 


